
























































































































































































































































































 

CORSO PREPARAZIONE CONCORSO IDR 

 

MATERIALI 

 

7 

 



Scuola dell’Infanzia/Scuola Primaria 

 

Ambito 1 – Ordinamenti scolastici 

 

1. La scuola italiana nella riforma Gentile, con particolare riferimento 

all’insegnamento della religione cattolica.* 

2. Finalità e organizzazione della scuola primaria nella legge 53/2003. 

3. L’insegnamento della religione cattolica nella scuola primaria, con riferimento 

alle attività educative più idonee al raggiungimento degli obiettivi di 

apprendimento previsti per tale fascia d’età. 

4. Dal concetto di obbligo scolastico a quello di diritto-dovere all’istruzione della 

legge 53/2003.* 

5. Ragioni educative e valenza sociale della generalizzazione dell’offerta formativa 

nella scuola dell’infanzia, quale prevista dalla legge 53/2003.* 

6. Principi pedagogici e ragioni culturali sottostanti ai termini “asilo infantile”, 

“scuola materna” e “scuola dell’infanzia”.* 

 

Ambito 2 – Orientamenti didattico-pedagogici 

 

1. La scuola come ambiente educativo di apprendimento.* 

2. L’integrazione dei soggetti diversamente abili dalla legge 517/1977 alla legge 

104/1992. 

3. Il ruolo della famiglia nelle scelte educative dei propri figli e i diritti dei genitori 

nei rapporti con la scuola.* 

4. L’orientamento formativo è un’attività indispensabile a sostenere il soggetto nelle 

sue scelte esistenziali. In questa prospettiva, quali sono i principali obiettivi 

pedagogici della scuola? 

5. Le tecnologie dell’informazione e della comunicazione nella didattica della scuola 

dell’infanzia.* 

6. Il ruolo della documentazione del lavoro didattico nella scuola dell’infanzia.* 

 

Ambito 3 – Elementi essenziali di legislazione scolastica 

 

1. Principali aspetti storici e culturali del secondo Concordato tra Stato e Chiesa 

cattolica del 18 febbraio 1984 (ratificato con legge 25 marzo 1985, n. 121). 

2. Il nuovo “sistema nazionale d’istruzione” delineato nella legge sulla parità 

scolastica n. 62 del 10 marzo 2000. 

3. Competenze della Stato e competenze delle Regioni in materia scolastica, secondo 

la Legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3. 

4. L’autonomia didattica e organizzativa delle istituzioni scolastiche nel D.P.R. 

n.275/1999 e la sua incidenza sulla comunità scolastica e sul contesto sociale in 

cui la scuola opera. 

5. Valorizzazione delle scelte personali dell’alunno e personalizzazione 

dell’insegnamento, quali connotati essenziali della legge 53/2003. 



Scuola secondaria di I e II grado 

Ambito 1 - Ordinamenti scolastici 

1. Aspetti salienti della scuola media nella riforma Gentile, nella Legge del 1962 e 

nella Legge 53 del marzo 2003 

2. Nuove responsabilità delle istituzioni scolastiche della scuola secondaria 

nell'attuazione del principio del diritto-dovere all'istruzione sancito dalla Legge n. 

53/2003.  

3. Finalità, specificità ed elementi di novità nella scuola secondaria di primo grado 

disegnata dalla Legge 53/2003 rispetto all'ordinamento preesistente. 

4. Finalità ed obiettivi della scuola secondaria superiore nella riforma gentiliana e in 

quella delineata dalla Legge 53/2003. 

5. La centralità dello studente nel processo educativo, alla luce dei diritti e doveri 

che competono a ciascun educando. 

Ambito 2 - Orientamenti didattico-pedagogici 

1. Aspetti e modalità di interazione della scuola secondaria con le famiglie, con la 

realtà socio-ambientale e con le tradizioni storico-culturali del territorio. 

2. Individualizzazione dell'insegnamento e personalizzazione dei piani di studio, con 

particolare riferimento agli alunni in difficoltà e a quelli portatori di handicap. 

3. I sussidi didattici utili all'insegnamento della religione nella scuola secondaria. 

4. L'orientamento, finalizzato alle scelte successive degli adolescenti e dei giovani, 

nella legge 53/2003. Significato pedagogico e valenza sociale. 

5. L'educazione lungo tutto il corso della vita è divenuta un'esigenza sociale oltre che 

personale. In questa prospettiva, quale ruolo svolge la scuola? 

Ambito 3 - Elementi di legislazione scolastica 

1. La evoluzione della scuola italiana da un modello organizzativo rigido e 

centralizzato ad istituzione autonoma, partecipata e dotata di flessibilità gestionale 

e didattica. 

2. La legge 53/2003 nel nuovo quadro istituzionale delineato dalle modifiche 

apportate al Titolo V della Costituzione, con riferimento alle attribuzioni dello 

Stato e a quelle delle Regioni in materia scolastica. 

3. Attività e campi di azione della funzione docente: diritti e dovere degli insegnanti. 

4. L'insegnamento della religione cattolica dal Concordato lateranense del 1929, alla 

legge del 1985, fino alle successive intese tra le competenti autorità scolastiche e 

la Conferenza Episcopale Italiana: aspetti e caratteri fondamentali di tali intese.  

5. L'alternanza scuola-lavoro negli enunciati contenuti all'art. 4 della legge 53/2003. 

 

 

 



Possibili quesiti per la prova scritta del Concorso                                                 Simulazione 
 

Ordinamenti scolastici  
 

1. 
In quali ambiti il Collegio dei Docenti ha il potere di approvare, deliberare, valutare? 

 

2. 
Quali poteri esercita il Collegio dei Docenti? 

 

3. 

Quali sono i principi base e le fondamentali disposizioni indicate nel Codice di comportamento 

dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni (allegato al CCNL 2003)? 

 

4. 
Quali sono i fraintendimenti più diffusi rispetto all’autonomia riconosciuta alla Scuola? 

 

5. 
Come si articola e quali innovazioni comporta l’autonomia scolastica ai fini dell’organizzazione 

della scuola? 

 

Orientamenti didattico-pedagogici 

 

1. 
Che cos’è l’intelligenza? Quali funzioni esplica nel processo formativo della persona? 

 

2. 

Quali sono gli apporti più significativi della Psicologia dell’apprendimento nella scuola e nel 

processo educativo? 

 

3. 

Quali sono le possibili applicazioni sul piano educativo-didattico della teoria dell’Intelligenza 

multipla di H. Gardner? 

 

4. 

Che cosa sono i concetti, le mappe cognitive e concettuali, le reti concettuali? Quali aiuti può 

fornire agli allievi un insegnamento funzionale alla loro formazione e al loro sviluppo? 

 

5. 
Che cos’è e quali funzioni ha la motivazione nel processo di acquisizione e di sviluppo di 

apprendimenti formativi? 

 

Legislazione scolastica 

 

1. 

Quali sono le Direttive della Legge 104/92, dell’atto di indirizzo 24/02/94 e delle successive 

disposizioni fino ai Piani di Studio Personalizzati rispetto all’integrazione apprenditiva e sociale 

di alunni con handicap? 

 

2. 

Quali sono le cause e i possibili interventi, ai sensi della C.M. 275/94 e della nuova 

organizzazione della scuola dei Piani di Studio Personalizzati, in merito alla dispersione 

scolastica in Italia? 

 

3. 

In che cosa consiste, quali sono i fattori e le funzioni della Scuola organizzata come sistema 

formativo integrato? 

 

4. 

Quali sono, ai sensi del CCNL 2003, gli obblighi del dipendente rispetto ai rapporti con il 

pubblico (genitori, alunni, altre persone) nella scuola? 

 

5. 
In che cosa consiste, da chi viene elaborato e quali sono le funzioni del Piano dell’Offerta 

Formativa (POF)? 

fonte: www.elledici.org/scuola/concorso/ps210280.html#02 
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PER GLI INSEGNANTI DI RELIGIOME CATTOLICA 
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23.1.04 Organizzazione didattica per l’apprendimento. 

 Prof. Paolo Calidoni, Docente Università Sassari e Cattolica di Milano. 

  

 

30.1.04 Il sistema scolastico e le sue trasformazioni.  

Il processo di apprendimento nell’età evolutiva, tra teoria pedagogica e pratica 

didattica e valutativa 

 Dott. Luigi Ughetti, Dirigente Istituto Comprensivo di Traversetolo (PR) 

  

 

6.2.04 Progettazione curricolare e progettazione didattica: dai presupposti teorici ai modelli 

applicativi del Piano dell’Offerta Formativa di istituto. 

 Dott.ssa Fiorella Magnani, Presidente Regionale dell’A.I.M.C. 

  

 

13.2.04 Il modello di scuola nella legge 53/2003. 

 Prof. Andrea Porcarelli, Consigliere Centrale dell ‘U.C.I.I.M. 

  

 

20.2.04 La normativa vigente sul personale e sull’organizzazione del lavoro nella scuola con 

riferimento alle condizioni di parità scolastica e alle disposizioni che riguardano 

l’IRC. 

 Dott. Livio Fracassi, Segretario Provinciale CISL Scuola. 

 Prof. Federico Ghillani, Coordinatore Consulta Regionale IdR CISL Scuola. 

  

 

27.2.04 L’azione educativa in Italia: il quadro storico di riferimento e le nuove responsabilità 

della scuola dell’autonomia 

 Prof. Mario Calidoni, già ispettore tecnico del M.P.I. 

  

 

5.3.04 I valori dell’integrazione in una società multiculturale. 

 Dott. Giancarlo Cottoni, Vice direttore Centro Provinciale Integrazione scolastica, 

lavorativa e sociale. 

  

 

12.3.04 Il laboratorio: luogo privilegiato per realizzare situazioni di apprendimento con 

caratteristiche di operatività. 

 Dott.ssa Caterina Pascelupo, Dirigente Scolastico Circolo Didattico di Fidenza. 
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Roma, Novembre 2003 
 

Premessa 

Com’è noto, la Legge 186/2003 prevede all’art. 5, comma 2: “il programma di esame del primo 
concorso è volto unicamente all’accertamento della conoscenza dell’ordinamento scolastico, degli 
orientamenti didattici e pedagogici relativi agli ordini e ai gradi di scuola ai quali si riferisce il 
concorso e degli elementi essenziali della legislazione scolastica”. 

I contenuti specifici della disciplina “insegnamento della religione cattolica” sono dunque 
esclusi dal programma, data l’incompetenza dello Stato in materia; è infatti l’autorità ecclesiastica, 
per il tramite dell’idoneità, che ne attesta la conoscenza e la padronanza. 

Il programma del primo esame, quindi, ha come orizzonte esclusivamente le competenze 
professionali richieste ad ogni docente. 

Il corso di preparazione che di seguito viene proposto è stato elaborato su queste coordinate. 

Esso presuppone una organizzazione in loco, anche attraverso partnership con 

associazioni professionali ed enti, allo scopo di ottimizzare le competenze professionali 

necessarie e disponibili sul territorio. 

 
 
 

Le macro aree 

Le macro aree di riferimento prescelte come linee guida per la costruzione dei contenuti del 
percorso formativo e che caratterizzano la struttura del corso sono nell’ordine: 
 
Macro-area n. 1: Gli ordinamenti scolastici. I tratti salienti della storia della scuola 

italiana, dai caratteri fondativi dei vari ordini e gradi del sistema 
educativo scolastico alla legge di riforma n. 53/2003. 

 

Macro-area n. 2: Gli orientamenti didattico-pedagogici. Dalla programmazione 
educativa e dai suoi assunti teorici di riferimento alle metodologie 
didattiche e orientative per la gestione del gruppo classe, sia in 
situazione di curricolo ordinario che di curricolo speciale. 

 

Macro-area n. 3: Elementi essenziali di legislazione scolastica. Dalle norme di 
riferimento alle modifiche costituzionali in materia di 
decentralizzazione funzionale del sistema scolastico nazionale, con 
riferimento ai nuovi modelli organizzativi e alle nuove norme che 
riguardano gli organi di gestione e di governo della scuola. 
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I temi 

All’interno di ciascuna macro-area è possibile individuare uno o più temi che permettono di 
esplorare attraverso una articolazione in nuclei di conoscenze specifiche la materia di riferimento, 
come di seguito specificato: 
 
Macro-area n. 1 - Gli ordinamenti scolastici 
 
1 - L’azione educativa in Italia: il quadro storico di riferimento e le nuove responsabilità della 

scuola dell’autonomia 

2 - L’architettura del sistema scolastico nazionale e le sue trasformazioni: dalle riforme di 

ordinamento alle sperimentazioni assistite 

3 - Il modello di scuola nella legge n. 53/2003. L’organizzazione dei cicli scolastici 

4 - Obbligo scolastico, obbligo formativo e diritto dovere all’istruzione 

5 - Diritti e doveri degli studenti 

 
Macro-area n. 2 - Gli orientamenti pedagogici e didattici 
 
1 - Comunicazione, relazione, socializzazione. Il processo di apprendimento nell’età evolutiva, tra 

teoria pedagogica e pratica didattica e valutativa 

2 - Progettazione curricolare e progettazione didattica: dai presupposti teorici ai modelli 

applicativi del Piano dell’Offerta Formativa di istituto 

3 - Gli strumenti della didattica 

4 - Il processo di integrazione sociale e il ruolo del sistema scuola tra multiculturalità, 

pluriculturalità e diversità 

5 - L’educazione permanente come processo di orientamento ed auto-orientamento continuo 

 

Macro-area n. 3 - La legislazione scolastica  
 
1 - I rapporti tra scuola e società nella legislazione primaria e secondaria con riferimento alle 

modifiche costituzionali recenti 

2 - La normativa vigente sul personale e sull’organizzazione del lavoro individuale e collegiale 

nella scuola 

3 - La parità scolastica 

4 -  Le disposizioni che regolano la presenza dell’IRC nella scuola 
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Il modello formativo: metodi, tempi e contenuti 

Il modello organizzativo del corso prevede più attività articolate in momenti di comunicazione 
frontale nella forma di relazioni esperte su temi specifici tra quelli previsti dal programma di 
riferimento, in momenti di attività in gruppo guidato e in momenti di lavoro individuale di 
approfondimento su materiali di documentazione predisposti.  
La proposta formativa, costituita da un modulo di 30 ore complessive, è rivolta a gruppi di 40-50 
corsisti ciascuno e prevede una modulazione temporale che assegna mediamente il 50% di ore 
disponibili alle attività di comunicazione frontale, il 30% alle attività di gruppo guidato e il 20% alle 
attività di studio individuale secondo uno schema di massima come quello riportato nella tabella 
seguente: 
 

MODELLO ATTIVITÀ FORMATIVA 

n. Fase Durata 
(h totali) Obiettivi Attività 

1 Aspettative - Analisi 
bisogni - Contratto 
formativo 

0.5 
Definizione e condivisione percorso 
formativo 

Presentazione e condivisone 
del percorso  

2 Comunicazione su tema 
16 

Messa a punto di conoscenze 
competenze su temi-oggetto 

Relazioni di esperti su temi 
specifici  

3 Attività di gruppo 
8 

Socializzazione esperienziale 
attraverso confronto  

Attività collettiva guidata su 
compito  

4 Lavoro individuale 
4 

Riflessione operativa di tipo auto-
valutativo  

Attività di approfondimento 
a forte contenuto 
concettuale  

6 Monitoraggio e 
valutazione 1.5 

Valutazione del processo formativo 
in termini di differenziale bisogni-
aspettative-esiti 

Somministrazione strumenti 
di rilevazione in ingresso, in 
itinere e in uscita 

     

 
Gli incontri, in numero di 8 e della durata di 3 ore ciascuno, possono avere una cadenza settimanale 
e vanno concordati rispettando una programmazione bimensile da condividere con i partecipanti, 
sulla base dei bisogni e delle condizioni organizzative locali.  
La quota orario riservata al lavoro individuale, in particolare, potrà fare riferimento ad una 
bibliografia ragionata da fornire a ciascun corsista o ad un fascicolo di documentazione di 
approfondimento appositamente predisposto. Per lo svolgimento delle attività in presenza 
(presentazione degli stimoli-guida nella forma di relazioni esperte ed attività di gruppo) sono 
previsti di norma materiali e supporti didattici vari come la lavagna luminosa, il proiettore video, la 
lavagna a fogli mobili, la fotocopiatrice, il computer, ecc.  
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Le relazioni esperte e le attività di gruppo 

Le comunicazioni tematiche si baseranno sui contenuti di programma previsti dal bando di concorso 
e verteranno su tre macro aree che hanno lo scopo di mettere in evidenza i caratteri fondativi del 
sistema educativo nazionale. Nello specifico gli argomenti che gli esperti tratteranno nella modalità 
di relazione frontale in plenaria saranno quelli che riguardano, il sistema degli ordinamenti della 
scuola italiana, le linee di orientamento didattico e pedagogico dei curricoli e i contenuti della 
normativa vigente in materia di legislazione scolastica. 
Il trattamento di ciascun tema tra quelli contenuti all’interno delle tre macro aree sarà fatto tenendo 
conto del quadro generale della riforma della scuola come previsto dalla legge n. 53/2003 in fase di 
attuazione.  
Il momento dell’attività di gruppo guidata rappresenta a sua volta un’occasione di confronto 
riflessivo che vede il gruppo protagonista ed interprete della sua esperienza collettiva. Si tratta di 
attività che hanno lo scopo di permettere ai corsisti di interagire tra loro sulla base di situazioni 
appositamente predisposte per esaminare in forma critica e personale i contenuti esposti nella 
comunicazione e, nello stesso tempo, per arricchirli sulla base della propria esperienza professionale 
nella scuola. 
 
 
 

Il lavoro individuale di approfondimento  

Si tratta di un momento che si prefigge di produrre una sintesi personale e autovalutativa delle 
tematiche svolte attraverso l’approfondimento di alcuni dei punti ritenuti più significativi tra quelli 
affrontati nelle relazioni esperte. Sostanzialmente è da considerare come un’attività mirata a mettere 
a fuoco l'universo culturale e professionale del corsista sui temi maggiormente impegnativi che 
riguardano il fare scuola, inteso come il saper governare il processo educativo in tutte le sue forme e 
dimensioni.  
 
 
 

Proposta di percorso 

1° Incontro 

30 minuti  Presentazione del corso e contratto formativo. [Analisi e valutazione iniziale] 
1 ora Relazione esperta su tema  

[L’azione educativa in Italia: il quadro storico di riferimento e le nuove 

responsabilità della scuola dell’autonomia] 

1 ora Attività di gruppo guidata 
30 minuti Approfondimenti e confronto in plenaria 

2° Incontro 

1 ora e 30 minuti Relazione esperta su tema  
[L’architettura del sistema scolastico nazionale e le sue trasformazioni: dalle 

riforme di ordinamento alle sperimentazioni assistite] 

1 ora Attività di gruppo guidata 
30 minuti Approfondimenti e confronto in plenaria 
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3° Incontro 

1 ora e 30 minuti Relazione esperta su tema  
[Il modello di scuola nella legge 53/2003. L’organizzazione dei cicli 

scolastici e le indicazioni nazionali per la scuola elementare e per la scuola 

media di primo grado] 

1 ora Attività di gruppo guidata 
30 minuti Approfondimenti e confronto in plenaria 

4° Incontro 

1 ora e 30 minuti Relazione esperta su tema  
[Dal concetto di obbligo scolastico e formativo al concetto di diritto-dovere 

all’istruzione e alla formazione - I diritti e i doveri degli studenti] 

1 ora Attività di gruppo guidata  
30 minuti Approfondimenti e confronto in plenaria 

5° Incontro 

1 ora e 30 minuti Relazione esperta su tema  
[Comunicazione, relazione, socializzazione: Il processo di apprendimento 

nell’età evolutiva, tra teoria pedagogica e pratica didattica e valutativa] 

1 ora Attività di gruppo guidata  
30 minuti Approfondimenti, confronto in plenaria. [Verifica e ri-orientamento]  

6° Incontro 

1 ora e 30 minuti Relazione esperta su tema  
[Progettazione curricolare e progettazione didattica: dai presupposti teorici 

ai modelli applicativi del Piano dell’Offerta Formativa di istituto]  

1 ora Attività di gruppo guidata  
30 minuti Approfondimenti e confronto in plenaria 

7° Incontro 

1 ora e 30 minuti Relazione esperta su tema  
[Il processo di integrazione sociale e il ruolo del sistema scuola tra 

multiculturalità, pluriculturalità e diversità] 

1 ora Attività di gruppo guidata  
30 minuti Approfondimenti e confronto in plenaria 
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8° Incontro 

1 ora e 30 minuti Relazione esperta su tema  
[L’educazione permanente come processo di orientamento ed auto-

orientamento continuo] 

1 ora Attività di gruppo guidata  
30 minuti Approfondimenti e confronto in plenaria 

9° Incontro 

1 ora e 30 minuti Relazione esperta su tema  
[I rapporti tra scuola e società nella legislazione primaria e secondaria con 

riferimento alle modifiche costituzionali recenti] 

1 ora Attività di gruppo guidata  
30 minuti Approfondimenti e confronto in plenaria 

10° Incontro 

1 ora e 30 minuti Relazione esperta su tema  
[La normativa vigente sul personale e sull’organizzazione del lavoro nella 

scuola con riferimento alle condizioni di parità scolastica e alle disposizioni 

che riguardano l’IRC] 

1 ora Attività di gruppo guidata  
30 minuti Approfondimenti, confronto e chiusura. [Analisi e valutazione finale] 
 
 
 

Il Team degli esperti guida 

Per ciascun modulo va previsto un esperto di area e uno o più conduttori di gruppo in riferimento 
alle condizioni organizzative e al numero di iscritti al corso. 
 
 
 

Bibliografia generale 

A - Area degli ordinamenti scolastici 

 

AA.VV. - Esami delle politiche nazionali dell’istruzione. Italia - Armando Editore, 1998 
AURIEMMA, S.(a cura) - Repertorio 2003 - Tecnodid, 2003 
BOTTANI, N. - Insegnanti al timone? fatti e parole dell'autonomia scolastica - Il Mulino, 2002 
BUTTURINI E. - La religione a scuola. Dall’unità ad oggi, Editrice La Scuola, 1987 
CICATELLI, S - Scuola in transizione, Armando, 2002 
COMMISSIONE EUROPEA, Insegnare e apprendere. Verso la società conoscitiva. Libro bianco 
su Istruzione e Formazione, Bruxelles, 1995 
DOMENICI, G. (a cura di) - Progettare e governare l’autonomia scolastica, Tecnodid, 1999 
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DUTTO, M.G. - L’ambizione pedagogica. Analisi della riforma della scuola elementare italiana 

degli anni ’80 e ’90, La Nuova Italia, 2003 
EURYDICE,- CEDEFOP (a cura di) - Strutture dei sistemi di istruzione e formazione iniziale 
nell’Unione Europea, Biblioteca di Documentazione Pedagogica, 1997 
EVERARD, B. - MORRIS, G. - Gestire l’autonomia, Erickson, 1998 
FALANGA, M. - Il regolamento dell’autonomia scolastica - Editrice La Scuola, 2003 
GENOVESI, G. - Storia della scuola in Italia dal Settecento ad oggi, Laterza, 1998 
IRRE LOMBARDIA - Vademecum dell’autonomia. Manuale per la realizzazione dell’autonomia 

scolastica, Edizione Regione Lombardia ,2000 
MOLINARI, L. - GABRIELLI, M. - La professione docente nel sistema di autonomia. Funzione. 

Stato giuridico. Responsabilità, III Edizione ampliata, Aggiornata con il C.C.N.L. 2002-2005, 
Anicia, Roma, 2003 
OCSE-CERI - Uno sguardo sull'educazione, Armando Editore, 1996 
OGGISCUOLA (a cura) - Autonomia, progettazione, modularità - Centro Programmazione 
Editoriale, 2003 
OGGISCUOLA (a cura) - Piani di studio personalizzati di scuola dell’infanzia, elementare e media 
- Centro Programmazione Editoriale, 2003 
PAZZAGLIA, R. (a cura) - Chiesa, cultura e educazione tra le due guerre, Editrice La Scuola, 
Brescia, 2003 
QUADERNI DI EURYDICE, n°9 - Le autonomie scolastiche: una lettura in chiave europea 
REGUZZONI, M. - Riforma della scuola in Italia, Isas-Angeli, 2000 
ROGGIU, L., (a cura di) - Dizionario critico dell'autonomia scolastica, Carocci, 2000 
SEMERARO, A. - Il mito della riforma. La parabola laica nella storia educativa della Repubblica, 
La Nuova Italia, Firenze, 1993 
SEMERARO, A. - Il sistema scolastico italiano. Profilo storico, NIS, 1996 
SOMAINI, E. - Scuola e mercato, Donzelli, 1997 
VENTURA, S. - La politica scolastica, Bologna, Il Mulino, 1998 
VERTECCHI, B. - La scuola italiana da Casati a Berlinguer, F. Angeli, 2001 
 
 
B - Area degli orientamenti didattico-pedagogici 
 
AA.VV. - Don Lorenzo Milani tra Chiesa,cultura e scuola - Vita e Pensiero,1983, 
AA.VV. - La scienza pedagogica tra scienza ed utopia, La Nuova Italia, 1979 
ALBANESE, O. - DOUDIN, P.A. - MARTIN, D. (a cura di) - Metacognizione ed educazione, 
Angeli, 1995 
ANDREY, B. - LE MEN, J., La psicologia nella scuola, Ed. Paoline, 1989 
ANTISERI, D. - Teoria e pratica della ricerca nella scuola di base, Editrice La Scuola, 2000 
BALLANTI, G. - Modelli di apprendimento e schemi di insegnamento, Giunti Lisciani, 1988 
BARBIER, J.M. - La valutazione nel processo formativo, Loescher, Torino, 1989 
BECCHI, E. - VERTECCHI, B. (a cura) - Manuale critico della sperimentazione e della ricerca 

educativa, Angeli, 1984 
BECCIU, M. - COLASANTI, A.R. - La leadership autorevole, La Nuova Italia Scientifica 1997 
BENNETT, N. et Altri - Stili di insegnamento e progresso scolastico, Armando 1980  
BERTOLINI, P., - Il presente pedagogico, Theleme Editrice, 1999 
BERTOLINI, - P. BALDUZZI, G. - Impariamo ad insegnare, Zanichelli, 2001 
DEMETRIO, D., Raccontarsi. L’autobiografia come cura di sé, Raffaello Cortina Editore, 1995 
BOLLIN, A. (a cura di.) - L’insegnamento della religione oggi. Compendio sull’I.R.C. per docenti, 

operatori pastorali e famiglie, Leumann 1999 
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BOSCOLO, P. - Psicologia dell'apprendimento scolastico: Aspetti cognitivi e motivazionali, Utet, 
1997 
BRUNER, J. - La cultura dell’educazione, Feltrinelli, 1997 
CALIDONI, P. (a cura di) - Ricerca pedagogica. Panorami e materiali, Editrice La Scuola, 2001 
CAMBI, F. - TRISCIUZZI, T. - L’infanzia nella società moderna, Editori Riuniti, 1989 
CASTOLDI, M. - Segnali di qualità. Valutare con gli indicatori nella scuola, Editrice La Scuola, 
1998 
CAVALLI, G. (a cura di) - Gli insegnanti nella scuola che cambia, Il Mulino, 2000 
COMOGLIO, M. - CARDOSO M. A. - Insegnare e apprendere in gruppo, LAS, 1996 
CORNOLDI, C. - Le difficoltà di apprendimento a scuola, Il Mulino, 1999 
DAMIANO, E. - L'azione didattica, Armando Editore, 1993 
DE LANDSHEERE, G. - Come si insegna. Analisi delle interazioni verbali in classe, Giunti e 
Lisciani, 1979 
DOMENICA, G. - Manuale dell'orientamento e della didattica modulare, Laterza, 1999. 
DWECK, C.S. - Teorie del sé. Intelligenza, Motivazione, Personalità e Sviluppo, Erickson, 2000 
FORNACA, R. - Introduzione alla pedagogia, La Nuova Italia Scientifica, 1997 
FRABBONI, F. - Dal curricolo alla programmazione, Giunti & Lisciani, 1997 
FRANTA, H. - SALONIA, G. - La comunicazione interpersonale NIS 1981 
GENOVESE, A. - Per una pedagogia interculturale: dalla stereotipia dei pregiudizi all’impegno 

dell’incontro, BUP - Bonomia University Press, 2003 
LUMBELLI, L. - Psicologia dell’educazione- Comunicare a scuola, Il Mulino, 1982 
MALIZIA G. - TRENTI Z. (ed.) - Una disciplina al bivio. Ricerca sull’ insegnamento della 

religione cattolica in Italia a dieci anni dal Concordato, SEI, 1996 
MARGIOTTA, U.- L’Insegnante di qualità, Armando, 1999 
MARTINI, C.M., Andiamo a scuola. Conversazioni in famiglia, 1985 
MEAZZINI, P. La conduzione della classe, Giunti, 1998 
NOVAK, J.D. - GOWIN, D.B., Imparando ad imparare, SEI, 1989 
PONTECORVO, C. - AJELLO, A. - ZUCCHERMAGLIO, C.- Discutendo s’impara. Interazione 

sociale e conoscenza a scuola, La Nuova Italia Scientifica, 1991 
POSTIC, M. - DE KETELE, J.M. - Osservare le situazioni educative, SEI, 1993 
RAVAGLIOLI, F. - Educazione occidentale, Armando, 1988 
RIBOLZI, L. - Processi formativi e strutture sociali, La Scuola, 1991 
ROGERS, C. - Libertà nell'apprendimento, Giunti, Firenze 
ROSSI, T.- ROSSI, M.M. - Linee di un codice deontologico degli insegnanti di religione, Leumann 
1999 
SCURATI, C. - Alcune coordinate pedagogiche del sistema scuola, IRRSAE Lombardia, 1995 
SCURATI, C. - Pedagogia della scuola, La Scuola, 1997 

TENUTA, U. - Il piano dell’offerta formativa. Moduli e unità didattiche. La programmazione nella 

scuola dell’autonomia, Anicia, 2001 
TESSARO, F. - La valutazione dei processi formativi, Armando, 1993 
TUFFANELLI L. (a cura di) - Intelligenze, emozioni, apprendimenti, Erickson, 1999 
VIANELLO, R. - Psicologia dello sviluppo, Bergamo: Edizioni Junior, 1999 
 

 

C - Area della legislazione scolastica  

 
AA.VV. - Il nuovo ordinamento giuridico della scuola. Manuale teorico-pratico di diritto 

scolastico, Maggioli, 2001 
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AMADORI, L.P. - Ordinamento delle istituzioni scolastiche nell’ambito della vigente legislazione 

dello Stato italiano e in rapporto alla Comunità europea, CPE, Oggiscuola, 2003 
BARBERIO CORSETTI, L. ed altri - Commentario al Codice della scuola - Editrice La Scuola, 
2003 
BARBERIO CORSETTI, L. ed altri - Il Codice della scuola - Editrice La Scuola, 2003 
CICATELLI, S. - Prontuario giuridico IRC - Queriniana, 2001 
DELORS, J.(a cura di.) - Nell’educazione un tesoro. Rapporto all’UNESCO della Commissione 

internazionale sull’educazione per il XXI secolo, Armando editore, 1997 
FIORE, M. - Manuale di diritto pubblico e legislazione scolastica, Giuffrè, 1996 
GIANNARELLI, R. - Compendio di legislazione (Istruzione primaria e secondaria), Le Monnier, 
2001 
GIURLEO, V.T. - Nuovo sistema formativo e Legislazione Scolastica, Testo di studio e di 

consultazione per gli operatori scolastici - ESSE Libri, 2001 
SANGIULIANO, R., (a cura di) - Diritto e legislazione scolastica, Simone, 2003 
 
 

D - Testi di sintesi per la preparazione al concorso  
 
AA.VV. - Commentario al codice della scuola, La Scuola, 2003 
AURIEMMA, S - Repertorio 2003, Tecnodid, 2003 
BARALDI - BELLANOVA. - Metodologie, organizzative e didattiche della scuola dell’autonomia 
per la preparazione dei candidati al concorso di religione, C.P.E., 2003 
CALIDONI, P., (a cura di) - Ricerca pedagogica. Panorami e materiali, La Scuola, 2001 
CAMPOLEONI, A. (a cura) - Insegnanti di Religione - materiali per la preparazione del concorso 

a cattedra, SEI, 2003 
CERINI, G. - SPINOSI, M. - Voci della scuola duemilatre, Tecnodid, 2003 
D’ADDAZIO, M. - MOLINARI, L. - Guida al concorso riservato per insegnati di religione 

cattolica. Legge 18 Luglio 2003, n: 186. Orientamenti didattici e pedagogici. Ordinamento 

scolastico, Anicia, 2003 
JADANZA M. - DI MELLA G.C. - La religione nella scuola. Testi-documenti-programmi, 1988 
 
 
E - Monografie e testi classici 
 
AUSUBEL, D.P. - Educazione e processi cognitivi, F Angeli, 1978 
BANDURA, A. - Il senso di autoefficacia, Erickson, 1996 
BATESON, G. - Verso una ecologia della mente, Adelphi, 1976 
BERNE, E. - Analisi Transazionale e psicoterapia, Astrolabio, 1971 
BERTOLINI, P. - La valutazione possibile, La Nuova Italia, 1999 
BION, W. - Esperienze nei gruppi, Armando, 1972 
BLOOM, B.S - Caratteristiche umane e apprendimento scolastico, Armando, 1979 
BOSCOLO, P - Psicologia dell'educazione. Insegnamento e apprendimento, Martello-Giunti, 1974 
BRUNER, J - La mente a più dimensioni, Laterza, 1988 
BRUNER, J. - Verso una teoria dell’istruzione, Armando, 1970 
DEMETRIO, D. - Per una didattica dell'intelligenza. Il metodo autobiografico nello sviluppo 

cognitivo, Angeli, 1995 
DEWEY, J. - Come pensiamo, La Nuova Italia, 1994 
DEWEY, J. - Esperienza e educazione, La Nuova Italia, 1967 
DEWEY, J. - II mio credo pedagogico, La Nuova Italia, 1954 
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FODOR, J.A. - La mente modulare - II Mulino, 1983 
GAGNÈ, E.D. - Psicologia cognitiva e apprendimento scolastico, SEI, 1989 
GAGNE’, R. - Le condizioni dell’apprendimento, Armando, 1973 
GARDNER, H. - Formae mentis, Feltrinelli, 1987 
GARDNER, H. - Sapere per comprendere, Feltrinelli, 1999 
GATTULLO, M. - Docimologia e valutazione, Armando,1985 
GOLEMAN, D. - Intelligenza emotiva, Rizzoli, 1996 
JOHNSON, D.W. ET ALII - Apprendimento cooperativo in classe, Erickson, 1996 
LUFT, J. - Introduzione alla dinamica di gruppo, La Nuova Italia, 1977 
LUFT, J. - Psicologia e comunicazione. Un modello dell’interazione umana, ISEDI, 1975 
MATURANA, H.R. - VARELA, F.J. - L'albero della conoscenza, Garzanti, 1986 
MIALARET, G. - Introduzione alle scienze dell’educazione, Laterza, 1989. 
MORENO, J.L. - Principi di sociometria, di psicoterapia di gruppo e sociodramma - Etas, 1980 
MORIN, E. - Introduzione al pensiero complesso, Sperling e Kupfer, 1993 
MORIN, E. - La testa ben fatta. Riforma dell’insegnamento e riforma del pensiero, Raffaello 
Cortina, 2000 
PIAGET, J. - La nascita dell’intelligenza nel fanciullo, La Nuova Italia, 1973 
PONTECORVO, C. e M. - Psicologia della educazione. Conoscere a scuola, II Mulino, 1986 
ROGERS, C.R. - Libertà nell’apprendimento - Giunti Barbera, 1981  
SCHON, D. - Il professionista riflessivo. Per una nuova epistemologia della pratica professionale, 
Edizioni Dedalo, 1993 
SKINNER, B.F. - Il comportamento verbale, Armando, 1976 
STENBERG, R.J. - Stili di pensiero, Erickson, 1998 
VISALBERGHI, A. - Pedagogia e scienze dell’educazione, Mondadori, 1980 
VYGOTSKIJ, L.S. - Pensiero e Linguaggio, Barbera, 1972 
WATZAWICK, P. - Pragmatica della comunicazione umana - Astrolabio 84 
 


